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TORNATA DEL :1 .Unii.E 18u2. 

TOH~ATA DEL 3 APHILE ~8fr2. 

PRESIDE'H DEL Y1cE-l'nEs1DENTE Scì.oms. 

Sommario - Omayyi - Seguito della Jiscu.ssio11.e de! progetto di lrg9e per uuc1 tassa sulle i1lvtsliture eccle- 
1ius1iche e varie altre conc,~sioni del tlovern« - Approvu:io1lt (frgli articoli 21 e 22 cotl'a99iunta a qu-tst'ul­ 
tinto proposta d'acco1·do tra l'll(flcio Ce1llralt ed il tì, Curi1n1issar-io, e ùeyH articoli 2:J al 26, soppresso it 
24, non cht drlL'drticolo 2i colle modifica;io1ii propu.stet!i d!llCC{,'icio Ct11tr11lt - Vota;iout del progetto - 
/J1scussione su.I proyrtlo di legge conc~rnrntt i conflitti di giuriscJi.:inne - Osstrt:a:ione dtt S1:11alore Viglinu' 
1iilt'articolo pri1no - E1nendan1t11to al deUo articolo proposto dal Senatore De f'trrari 1,rtlatorc) - Sotto 
tm~11dameato al mt1ltsimo del &natort Po99i, arctttato dall'li(ficio Centrale i dal Senatore r19Haai - Pa­ 
t·ote drl Srnatort Pintlli - Ri~11os!a del Srnalort Viyliani - Con~idera4io11t dtl Stnatort Alfieri, rui risponde 
il s~natort Dc Ferrari - Approvu.1io11t dell'articolo primo coi p1 oposti e1ncndamtnti - lJichiara:iont dtl 
Prtsidt11t1 del Cu1uiylio - Adoaiont degli articoli 2 at 5 t ddt'in1c1·0 proqeu», 

La seduta è aperta alle oro 2 311. 
E presente il Commissario Rt·gio Duchoquè; più tardi 

intcrvcngooo eziaudro il ~lioistro degli affari esteri ed 
il Prt•sidcntO del Consiglio. 

Il Senatore Seqrelario, Arnulfo dà lettura Jcl pro· 
cesso verbale 1lclrulti111a tornata. il quale è approvato. 
Presidente. Si darù kllura di uoa domanda di 

coog•·do. 
Il Sena.torr., Se91·tlal'io, Arnulro lt•gge una }cllrra 

dcl Senalore llcllt·lli, culla quale chil"de pc>r 111olivi di 
aalute uo congedo che gli è Jal Scnalo accordalo. 
Presidente. Faono 01naizg:o al Sl'0:1lo; 
li signor To1nn1aso Torlcroli di alcuni <·setnplari d'un 

auo opuacolo col titolo: La lapide di lfedtpouti, Jlrn10- 
ria storica delta ciud d~ Savona; 
li duttorl! ~iccola Perla medico ordinario dcl ~1ilani· 

comio d'A,·e~a, dcl primo volun1e d'una sua ope1·a in .. 
tilolala: I Li119uili. 

SEGrlTO DELL~ Dl~Cl'!'·SIO'.'\E 
,l:L PllOGnTO DI LEGGE 

PEll ru TA~S.\ 
SL'LLE 1'.'\\'ESTl1TllE ECCl.ESIASTICllE 

ED AL TllE CO'.'\CES:'IO'.'\I OEL GOl'Ell'.'\O. 
Presidente. L'ordine dl'I i:;iioroo porta la conlinua­ 

iione della di:u·ussione sul progt·lto di Jc~ge rclali,·o 
alla ta,,'t3a &nlle investiture ecclrsiasliche ed altro con· 
cessioni del Gu,·crno. 

lf'ri la diecus.'1ionc è rir1111:1ta al titolo 5, •·sscndosi vo .. 
lato l'articolo tO llell'antica nu111erazione. 

Conlinuerò la lellura d1•gli articvli succ<'Ssi\·i: 

TITOLO \'. 
Dcl paaan1enlo dtlla las,ta, 

« Art. 21, A1I ccct>:zione ttl'ilc tasse stabilile OC'll' ar­ 
licolo 2 e ooll'arlicolo 8, litolo I\', le altre Las;e dornle 
pci prOV\'l•dimcnti ro11te1nplali daJ\a prt>sc>nlt" Jt!!ge Ùe· 
,·ono pagarl!i pri1na che il docuuit>ulo rl'lati\·o 11ia con­ 
segoato uµli inlcrl"&;nli. 

· e IJ docuinc-nto di conr.t•ssiouc sarà a cura tltl Yi­ 
nislt'rO o fh·ll'aul .. rità L·lie lo lta pro1nosso od ernanalo, 
tras1nt·sso all'ufllcio di Tl'gislro dl·lla proYincia in cui 
dimorano gJ' inll·res~ali, a[lìul'hè l'Cr Oll'17.0 dl'll' uCficio 
di re~islro dt•I distretto ,·enga risros~a la lassa do ... ulll 
contro co11s1·gn:i del documento mcdesio10. • 

Mello ai voti l'orl. 21 nella couforruilà leslè leua. 
Chi l'approva, sorga. 
iAp11ro\·a1<>). 
Leggerò l'art. 22 (V. lnf,-aj. 
li signor t.:o:nmi:1~ario ll1~gi.., n1i Cece a\·\"t•rtito rhc d'ac· 

conio coli' uflll'iu centrale proporrt•Lhc a qut·sr arlicolo 
un'aggiunta che verrebbe llupo I' aliuca lll·in10, conce­ 
pita in questi ll•rn1i11i: 

e Cogli sh·~i mL'11.i e nei modi mcdesicni sarà at ... 
th·ata Ja risro$&iooe dt·llc tasse e sopralatìSC per la presa 
di possesso dtl bc11efirj. 

!f;1111on 01r. fR6f-6t. - S1w!TOf'"· R10110 - Dl1tttU#lnl 81. . ., !\ 
u - 
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nilcpgerò l'articolo intero prima di mcuerlo ai voti: 
' Art. 2:.'!. Liquiduta la tassa, l'ulflcio di registro par­ 

tecipa immcdìatamentn per Iscritto agi' interessati col 
mezzo del Sindaco del Comune della loro dimora l'orna· 
nazione dcl provvedimento e l'ammontare della relativa 
tassa. 

« QualorJ, entro il termine di un anno dalla data 
della partecipazione, la tassa non venga sodJi:;ratta, 
l'uffìcio di r<'~istro provvederà per l'esazione della me­ 
desima nei modi e coi mezzi atabiliti per la risccssioue 
delle tasse di registro. 

e Cogli stessi mezzf e nei molli medesimi sarù at­ 
tivata la riscossione della tassa e sopratassa per la presa 
di possesso dei benefìrj. 

(Approvalo). 
e Art. 23. L'emuuadoue dcl provvr-dimeuto dl per 

.;è stesso diritto alle finanze di esigvro la tassa, sempre 
quando ha luogo dietro domanda del concessiouario. 1 

(Approvato~. 
L'articolo 2-i rimarrebbe soppresso d'accordo tra l'ul­ 

fido centrale cd il Commissario Rrgio. 
e Art ~j. La lassa Aulll.! ccncesstouì delle pensioni 

cli assegni contemplali dall'art. 1 ·i sarà riscossa me· 
dianto ritenuta mensile sulla pensioue od annuo as­ 
segno. > 

(Approvalo) 
TITOLO H 

Prtscri:io1u delle tasse, soprata&se 
e di.fpusiiioni generali. 

Arl. 26. \'i La prescrizione: 
e I. Dopo due anni decorri Liii dal giorno dcl pasa­ 

mento per la domanda di supplemento o di restituzione 
di tasse o sopratasse già pagate; 

e 2. Du,io dieci auoi decorribili dal giorno in cui 
sarebbe esigibile la tassa per la domanda di tasse o 
sopratusse dovute in tuui gli altri casi. • 

Clii appro11·a sorga. 
(Appro,·a10;. 
Or.i 11·it:ne l";.irlh~olo 2; ultio10 dt·l prvgt•llo, dcl qu:ilc 

darò l<-llura. (Y. iufra). 
Senatore Gloia. Dou1andu la parula. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalure Gioia, Rdalort. Pare all'ufOcio ceolralo 

nrcessJria U!la leggiera mutazione 3 quest'articolo. In 
esso è Jcllu: 
, La prelrnle legge andra io vigore col I aprile 18G2 ... • 
È evidente che qui a buon conto Li.sogna sostituire 

uo allro lermioo poicLè il I di aprile è già lrascorso; 
ai pr->porrcl.Jhc di dire: Andrà in vigore nel decimo 
gioroo d• quello ddla sua inserzione o ella raccolta ddle 
leggi. • 

Scg11n l°;uticolo stesso, dicenòo: e e dallo stesso giorno 
s'intendono at..rogatt- le disposizioni vigrnti io qualunque 
pro\·it1t~i:1 dt·I Hegno in 1nateria di lasse rclath·e ad in· 
vr-stilure o concessioni dcl Governo contemplale dalla 
ruedesin1a. • 

1~1 

Dietro le mutazioni operale nel progello di legge. non 
è più esallo parlare d' inveslilurc, conl•mplale dalla m•· 
dt.sima. Ilisogn:l cercare un'altra formul11 che e3pri1ua 
esaUamenle quello che si vuol dire. 

Si vuol dire che coo quesla legge tulle le allre lasse 
che polesòcro :ancora esistere, riguardanti concessioni 
goverualivc o investiture s'intendono abolite. E per 
queslo fine l'umdo centrale propom•bbe di modificare 
tutto l' Mticolo nei seguenti termini : 

' La presente legge andrà io vigore dal decimo 
giorno da quello drlla sua inserzione nella rnccolla delle 
lt~ggi e dallo etPsso giorno s' inlcnJeranno abrogate lultc 
le laSl!e clie p<>r lilolo d' invcslilure o per concessiono 
di Governo si riferissero alle nH1teric in essn contem­ 
plale. > 
Presidente. Questa redazione è seguila d'accordo 

cui l\rgio Commissario! 
commissario Regio. Siamo d'acrordo. 
Presidente. Leggo l'arlicolo uhimo della legge sc­ 

conùo l'ultima r<'daziooe. 
1 La presente legge aodrò in vigore nd decimo 

giorno da quello d<.'lla aua inscrz.ionc nella raccolta delle 
lr.é_!gi. .•• 

Non sarebLe più conveniente dire degli Alli d<I Go­ 
veruo f 
Commls•àrlo Regio. Si. Que•la è la formula con· 

.. crala dalla legge. 
Senatore Gioia, lltlalort. Sia anche meglio la pro-· 

posla dizione percbè cosi si evita la ripetizione della 
parola legge. 
Presidente. l\ileggo J'arlirolo. 

e La presenta legl!" andrà in vigore nel dcr.imo 
siorno da quello della sua iDSt•rzione nella raccoJla degli 
Alli dcl Governo e dallo stesso giorno s' inleoderanr10 
;1hrog:1le tulle le tasse, che per titolo d'investilurc o per 
concessiono di Govi.:roo, si riferiftscro alle materie in fstòa 
contemplale. > 

YellO ai voli l'arlicolo nella ronrorrnilà leslè lena. 
(Approvalo). 
Si passa all'appello nominale per lo squillinio s•6rClo. 
(Il Senatore, Segretario, D"Adda fa lappello oomi· 

nale). 
l\isullalo della votazione : 

Volanti • 
Voli favorevoli • 
Conlrarii 

(Il Scnalo appro,·a). 

Dl~Ct:SSIO:\E St.;L PROGP.TTO DI 1.F.GGE 
CO:'iCr:n:>E'iTP. l CO:\FLITTI DI Glt:lllSDIZIO:\P.. 

85 
69 

• 16 

(Y. aui del S.nalO N. 131). 

Presidente. Yieoe ora eecondo l'ordine del giorno 
in discussione il progetto rrlativo ai conflitti di giuri­ 
sdiiione. 

Ilo fauo pregare il signor Miuislro di grazia e siu­ 
slizia di vcnirr, pcrchò qucslo progetto non potrebbe 
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forse discutersi S<'Dztt che egli vi sia presente i non ebbi 
ancora risposta, ma siccome è già stato avvertite ieri 
l'altro e ieri, non dubito che sia per giungere a n10~ 
menti. 

Se non e' è osservazione si sospenderà la seduta per 
alcuni momenti : 

(La seduta è sospesa per alcuni minuti). 
(ln questo Irattempo giunge il Ministro degli alTari 

esteri). 
Presidente. Leggo il progetto del Ministero. 

Art. 1. 
« I conflitti di giurisdizione saranno sciolti con DP-­ 

eroto Reale se si cleveranno : 
e t. Fra due o 'piU Corti di Cassasioue o Corti su­ 

preme di giustizia o Corti di revisione; 
e 2. Fra il Tribunale di terza istanza di Lombardia 

e la Corte di Cassazione di Firenze o le accennate Corti 
supreme di giustizia e di revisione ; 

e 3. Fra due o più Corti d'Appello o di Assisir, 
Tribunali o Giudici dipendenti da diversi fra gli indicali 
~lagistraH supremi; 

• 4. O fra altro di essi lfosislrati supremi e Corti 
ili Appello o d'Asslsie, Tribunall o Giudici che non siano 
sottoposti alla di lui giurisdizione. 

e Il Pubhlico Mini>tcro pei conjliul in materia pc· 
nale, e la parte più diligente io ogni specie di confliuo 
trasmetteranno gli atti, sentenze e documenti della causa 
nl ~lini11-tro di grazia e giustizia: il Decreto Reale non 
emanerà che sentito il parere del Consiglio di Stato. ~ 

Art. 2. 
Se in materia penale sorga confliuo fra due o 

pili Tribunali marittimi, o fr:i Tribunali militari e ma­ 
riuimi, o fra un Tribunale militare o mariuuno e un 
Giudice, Tribunale e ~h1gislrato ordinario, la decisione 
sarà devoluta alla Corte di Cassazicne sedente in liii.no. 

Ari. 3. 

e Contro le sentenze pronunciate in tempo di pace 
da Tribunali mariuirni in materia penule si potrà ricor­ 
rerc in Cassazione per Incompetenza o per eccesso di 
potere: la ccguielcue di questi ricorsi apparterrà alla 
stessa Corte di Cassazione sedente in )liluno. 

-Ar], 4. 

e Per l'esecuzione dell'art 3 dello presente legge i 
ricorsi in Cassazione dovranno farsi osservando le forme 
prescritte in simile materia dal capo I, tit. 10, lii>. 2 
del Codice di procedura penale dcl 1859, che s' intcn­ 
derà a questi effetti esteso anco alle pro .. .ince ove il 
4ttto Codice non è ancora in Tigorc. 11 

L'ufflcio centrale ba proposto due emcndamenli:Tuno 
all'articolo I e l'altro nll'articolo 4 in loro riform~. 

I.a discussione generale è aperta. 
Se non si domanda la parola la !errò per chiusa e 

1iasserò alla leuura drgli orticoli e degli ernenuamenli. 
Ari. 1 dcl progetto ministeriale (V. sopra). 

L'uflìcio ccnlrale ha fallo a questo articolo un ernen­ 
dantcnto, il quale si ronlponc di due articoli, rli cui 
1larò lettura. 

Ari. t. 
• S.nranno sciolti con decreto rrale i contlilli Lii giu~ 

risdizione, che sorgessrro: 
« 1. Fra du~ o più Corti di cassazione, Corti su­ 

prcn10 di giustizia, Tribunale di terza islanza di Lom­ 
l1ardia, Corti di re,dsione e Tribunale supr1~n10 di guern1; 

r 2 Fra uno di essi ~lagistrati suprcn1i e una o pii.I 
Corli d'appello o di Assi3ic, Tribunali o G1urlici, che 
non siano sottoposti alla di lui giurisdi7.ione, o fra due 
o più Corti d'appello o d'Assisic, Tribunali o Giudici 
dipendenti da di'tcrsi fra gli iodicati ~l:1gislrati SU?rcmi. 

• La parte più diligcute o il vuLhlico !tlinisttro al­ 
lorchl.o è parte in causa trasnlt>lleranno gli atti, scnlenr.a 
e documenti della stessa causa al Ministro di grazia e 
giuslizia: il decreto reuh~ non cmaner!t che s<'ntilo il 
parrre del Consiglio di Staio. > 

Art 2. 
, p.,; conOilli che si el.-·ossero fra Corti d·appello, 

Tribunali o Giudici di Lo1Uburdia e Corti d'nppello, Tri­ 
ùunali o Giudici rl1•lle ;1ltre province soggctle alla Corte 
di ca&iazione sedente in Milano, nulla è innovato al dis4 

po•to d<>ll'art. 22 della lrggc del 2i marzo 18G2 sollo 
ordina1nenlo giudizii.lrio in Lombardia. • 

I.a disrus.5ionc è aperta sun·articolo prir110. 
l'rllnlHtro degli Esteri. Domando la purola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro degli Esteri. Sono dolente che il Pre­ 

sidente Jcl consiglio, niinistro interinale di grazia e 
giustizia, sia trallC'nuto alla Carnera dei Drpulali, cosl 
cho non potrcbhc egli i11terYcnire che fra q11<:1lcbc tempo: 
lutta,·ia, stante che Jc variazioni inlrùdolte dall'urficio 
centrale non iutaccano la IO!:itanza dl'lla legf;e, e non 
sono che lariazioni, uscrt·i quasi dire, di forma, credo 
essere in grado di polerc, a nome dcl Ministero, ac­ 
cett.ire le ,·ariaz:ioni proposte dall'ufficio centrale. 
Presidente. ~ti viene riferito in questo n1on1ento 

che l"onore,·olissimo Presidente d('l conRiglio sarà in 
Senalo fra bre\·c: se il Senato lo stima, si soprasset.lerà 
per alcuni momenti ancora in attesa del suo arrivo. 

{La seduta è riprc•a dopo 15 minuti). 
li signor relatore dell'ufficio crnlrale non ba cogni­ 

zione dl'llc int•inzioni del Ministero rispetto a quC'sto c­ 
meodarn('nto! 

Senatore De Ferrarl, Relatore. l'\cssuna. 
Presidente. Se non ci sono osservazioni sull'cmc·n· 

domento propo,10 doll'offlcio centrale ali' art. I, lo mcl· , 
terò ai voti. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllo.nl. Mi propongo di sollooicltrre al 

Senato una Femplice ossL>rvazione sulla redazione drl 
numero I dell'ar1icolo 1. In questo numero I ò detto 
che saranno sciolti con decrelo reale i contlilli di siu· 
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rlsdixione che sorgessero Ira due o piu Coni di cassa­ 
zionc, Corti supreme cli giustizia, Tribuuule di terza i­ 
stanza di l.cu.banìia, Corli di revisione e Tribunale su­ 
premo d1 guerra. 

Alla lettura di questo numero ognuno penserebbe che 
esista ancora in lt;,1li11 qualche Curte di revisiunc. Ora 
infatti noo esiste. \'i eru una Corte di revisloue in 
Paruia e in ~h.lh.·nJ., ed esisteva pure a Dologna una 
Corte clic, schhcne Cosse della di cassazione, aveva pro­ 
prlemr-nte i. caratteri di una Corte di revlsioue. Il nu­ 
mero \ allude particolarmente a quelle Corti di revi­ 
sione le quali hauuo cessato di esistere cclliutroduzìonc 
dcl nuovo orJinawcnto giudiziario iu quelle province 
aggregate, 

~on esistendo piu propriamente Corti di revisione, 
non mi pare che sia rigorcsamentc propria la menzione 
che se ne rari.:l.tl>c nominativamente in questo numero 1ti 
e quindi credervi che fosse piu conveniente e più e· 
salto il surrogare ullu rnemiune delle Corti di revisione 
quella dt Ile Corti di appello, le quali sono state investite 
della cognizione delle istanze di revisione che ai trova­ 
vano pendenti avanti alle cessate Corti di revisione nel 
mouiento della loro ccse.uiouc. Le ·Corti d'appello di 
Bologna e di Panna sono quelle a cui viene lh·fl·rila la 
ccguulone delle instame di rt'\ tsiooe che erano peu­ 
dcuti all'epura rhc ho indicato~ quindi n mc parrcl1hc 
piU esatto clic si racci:i u1cnzione io questo 11u1ncro dl·lle 
Corti d'appello rhe ho indirato. 

Spero che l'uftìr.io centrale vorrà apprc:zzare ques~ 
osservazione ., non discordare d<illa n1ia opinione, fll~I 
qual ca.qo io rui intcudcrt•i facilmE.:ntc circa il modo di 
rettificare qucsla rcllazione. 

ScnatiJre De Ferrarl, Relatore. Do111ando la parai~. 
Presidente. Ila la parol•. 
Senatvr•! De Ferrari, Relatore. I.' urtìl'io centrale 

non repuLO nccrs:;.ario di cangiare la dcnoininazionc di 
Corti lii rc'"isione adopr'Tala dal Go,·erno, in qul'lla di 
Corti d'appello, cd e..:l'one le ragioni. 

Niuno vorrà nl·~are che il cùnoscl·rt~ dl'ilt~ cause cti 
cui nC'gli arlicoli 9 e 10 d<·lla leg~e "2G novt•1nbre 18li0 
sia de,·oluto alle Cùr~i d'.ir•pl'llo 1ll·ll·E1nilia. M•a si tratta 
f0rse t.li r.ause d'a11pello? Quei Giudici prununçj ... r,tnno 
forse corne Corli d·oppellof 

!\o o Siµnori. 
I.e Corti d0J(J(lt'llo oun pos."onn giu1licarc che in ,·ia 

d'appello e dalle ~t·nlt•11z1~ dci Tribunali ill'I Cirrondario 
o dci Trih1111uli Cousolari; il procl·di1ncnto d' uppdlo 
concctle an1pia fa1·ohà di nuo\·e pro,·e, le st>ntcnzc dl'llc 
Corti d'npp<~llo eouo soltoposte all;.i ceo:1ura della Corte 
di Ca3s.iz.ionr.. 
~el caso invece_ d('g)i articoli 9 e IO 8'•pra indir.ali 

non ai tratta piU di un giudiiio d' apµello, 1na heusì 
di rt~vision1•. l.(' nuove p .. o\·e o aonO ,·ietalc o ristrette 
in au~usti confini; il proccJi1nrnto ~ so~tanzialrnente 
cti•ter:;o; la Cort~ ct1:\·e ~ere ro1npo~t;1 di uo nur11cro 
n1a;:;giore lii gitld1ri, non cade in c~arnc uo ~iudicato 
di Trihunalc di cirl·oudario o consolare, ma di Corte 

d'appC'Jlo, di Corte sovrana, un giudicato inaprellal.t1li.!; 
la nuova ctccisione non può essere dl·rcrta in cassn7.ione, 
perchè nun è sentenza d' ap1,cll•J, nla. di revisione. 

0;1po ciò l'gli è chiaro, eh~ Sè &i n1ira a\lr. pl·rsonc 
dci giudici che co1npougono la Corte, essi sono cousi· 
glir.!ri <l' appt!llo, m;l se si pan mente alla sostanza dcl 
giu1li7.io, ul priJccd1111ento, agli effetti del giudicato, 
quei consiglieri d'appello si tr11s1nuta.no in consiglieri 
e in Corte di rc•tisiouc. Tulla\·ia se In dcnomina7.ioue di 
Cono di rrvisionc n•io scrnlira picna1nen1c c~atta o n()n 
piare, I' unicio centrale non avrPhhc diflicolta di can­ 
giarla. Concorde n1·l conccllo coli' on-JrC\'olc Senatore 
Vigliani, sart·Obc inutile il disputare sulle parole. L'uf­ 
ficio centrale proporrebbe quindi il seguente ca111Lia­ 
n1cnto al paragraro pri1uo: 

e Fra due o pii1 Corti di cassazione, Corti suprrtne 
di giuslizia, TriLun;.ile di terza isla111a di Lomlmrdia, 
Corti. d' appdLo allorché adt111piouo lt (u1itio11i di Corti 
di rrvisio1it, e Trihun:ilc supremo di guerra. • 

8L•natore Poggl. Doinantlcrei di aggiungere alla pro. 
pv"ta drll' uRicio centrare • Corti <l' appt·llu dcll'Eu1ilia_ 

St'Oi.ltore De Ferrar!, Rtlatort. Non vi sono che 
qurllc dcli' E111ilia le quJ\i po~i.lllO costituirsl in Corte 
di re,·i:1ione a a1t•nte della IC'gge dcl 18t.io. 

Senatore Poggi. Apt,unto pl•r ... 
Presidente. Do1nant.li la parola, non interron1pa. 
Senatore Poggi. Don1a11clo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi. Appunlo per chiariro che qucst.l 

&é?giunta Bi rirerisce ai Tribunali d(·!I' E1nilia, dovP, so­ 
la1ne11to si ver:lìca il caso di uua Corte d'appello che 
sit>de come Corte tli revisione. 

Dal 1non1enlo che si vuole una locuzione· pii.I circo·. 
slauziata mi p1rreLhr. conveniente di precisa.re quali 
sono quel'ti TriLuuuli, pt:rcllè le altre Corti non eserci· 
tano e uon 11osso110 f'Bt'rritare qut!lle (unzioni. Quindi 
par111i che coll' a;n;iunta delle parole del;'E'ruilia ,·eu~a 
a con1prrndl•rsi ahhastanza il motivo per cui la n1i6- 
sionc di fare I' urUcio di C<.r1i di rt•,·isionc io alcuni 
casi è e3clush·a1nente dc\·olula alle CorLi d'appello dcl­ 
i' Enlilia. 

~cnal·irc De Ferrar!, Rtlatort. L' ufncio centrale 
acC'r.Ua anche questa nlodilìca1.ionc. · 
Presidente. L' alinl'a sarebbe adunquc cos\ con~ 

ccpito: 
e Fra <luc o pili Corti di Ci1S5azione, Corti suprl"me 

di giustizia, Tribunnle di tcn.a i11lanza di Locnbardiat 
Corti d"arp<llo ddflimilia allorché a1lempinno i. (u11· 
1ioni di Corlt di rtvisione, e Tribu11alc suprcn10 di 

1 guerra. , 
S<·nalorc Vlgllaol. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vigllanl. Hingrazio priiniera1neotc l'ono­ 

rc,·olc relatore dl'lrurfirio cc11tralt! d1·1la benigna acco­ 
~licn7.a che ~li è pia··iuto di fare ulla mia osscr\'azione. 
:Xon duliit.i,·o clic l'cmint'nlc giureconsullo avrebbe vo· 
Iulo apprezzare un'os~erva7.ione cl1e mi pare,·a derivare 

• 
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da una ragione evidente, dallo stato attuale delle cose 
circa la nlagistratura dell'Emilia. Apprrzzo poi p<irliro~ 
larmcnte la variante che è stata iutro.ìoua d.iìt'onorc­ 
vole senatore Poggi, in quuutu credo che questa potrà 
anche o, .. viaru a qualche suscettività che IJotn:LUc ile~ 
rivare dullu divisione in cui si trova la Corte d'appello 
di Panna, di cui una parte siede a Purtua e l'altra a 
Modena. 

Cos: la locuzione proposta comprenderà certa1nente 
le due parli di quella Corte, 

Come è stato ben dello, non può avere questa parte 
della lc~gc applicaalone che ullEmilia. 

Senatore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore PJnelU. Tc1110 che Id locuzione proposta 

dull' onorevole Senatore \.'igliaui e ruusenuta dal telature 
dell'uflir-ic centrale non tolga ancora ogni dubbio che 
potrebbe nascere dal veder che qui si parla di Corti di 
appello; iu quauto se non cado iu errore, le cause le 
quali potevano giut!i1:11n4i dalle Corti d'appello dellEmi­ 
lia iu via di revisione 1100 Iurono cLe quelle elle si 
presentarono iu un dato periodo; ma è per lo meno 
cosa dubbia se questa facoltà sia ancora attribuita alle 
Corti d'appello dell'Emilia. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Il senatore vigfiuui ba la parola. 
Senatore Viglianl. Xci rare le mie osservazioni, ho 

detto che la facoltà di giu.licare in via di revisione de­ 
ferita alle Corti d'appello di Parma e di Bulogua era 
lirnitata a quelle istauae di revisione cbe peudevunc a· 
vanti alle sopprvaso f.orli di r1·visionc. Siccon1e in1por· 
tu-.·a di pro\'vcdcrc ;dia spedizione di quelle cuust>, il 
legislature hu. fatto questo rJgiouarn('nto: ncllt! istanz~ 
di re:visione vi dc\·ono esst>re due t'l&.·n1c11ti, luno di 
cassazione l'altro di 01erilOi quanlo alla 11arle che toc· 
cava i nioti\·i di cassazione il ll'gislalore l'ha deferita 
i1nmediatarnc11lc alla Ca&sJzionc di !Jil:1no; quanto alle 
parli che coosistc\·;;ino nel 1ncrit.o, oppure quanto a 
quelle istanze che erano niistr di tnl•rilo e di n101i' i Ji 
ca.:i.:!aziouc il lcgi;-;latorc le h<l ri:iL'r\·ah.! alle Corti d'ap­ 
pello coiuc sucl'edaucc in qualch~ u1odo .ilh.! Corti di 
rc.,·i~iooe clic veui,·ano sopprt·ssc. 

Ol!indi il Senato co:u1'r!.!11Ll1) che 'lllC~ta altriLuzione 
il puramente tr<in5itoria, liiuitata a quelle istanze c.hc 
erano pendenti alla soppre~ionc delle Corti di revisione, 
e elle, esaurile quelle cause, le Corli d' nppello dcli};. 
milia non saranno più che pure e scu111lici Corti d'ap­ 
pello ro[ue tullt: le altro dello Stato. 

Senatore Alftert. Oo1n<111do la parola. 
Presidente Ila la parola Il Scnalore Alfieri. 
Senalore Alftel"I. Pare a mo c~e appunlo perchè 

qucst' auribuiione è tutta traositoria, non si dovr(•hbc 
nella legge introdurre un' espresaione che avesse l' ap·, 
pareoia di cosa duratura; e: forse ai ~.olreLlic, n1eglio 
che accennando e~plicita1nen1e ali' Euiilh1, indicare il 
dccr!!lo cl.Je ha attribuito questa facollà alle Corti d'ap· 
ptllo di Parma e !lodcna. 

• 
[n\·ece di dire deU' Enlilia si <lireLLc •che a tcr· 

1nini degli articoli 9 e 10 dcl decreto rammemoralo 
d<tll' ouorc\·ole rcl;1torc, {a111io U fun~io1li dtlll Corti di 
rePisiont. 1 Così, mi f>-1re, l' esprestjioue rispondercl.Jbc 
111t~~lio al caratler~ trani;itorio che ha qucs1a legge. 

Scnutorc De Ferrar!, Relatore. Don1ando la parola. 
Pl"esldente. La µarolaè al relatore dell"uffido ceolralc. 
::;euatorc De Ferra.rl, Relatore. Prego l' onorevole 

Senatore AHieri, e prego il Senato ad os:;er-.·are che 
tutte le tli...;posizioni di questa lt•gge sono meramente 
trau~itoril', e che alJ!Jiano questa natura, risulta dal te­ 
nore degli articoli. Jl Go,·crno nel presentare il pro. 
getto Io dichiarò provvigorio, I' uflicio centrale ncll'ac­ 
c<·llarl0 con lic\'Ì 1nodiUcazioui di redazione Jo procla· 
1110 cgual111cntc prov-.·isorio: quindi non crederei che 
&ia llt!tt•ssario di correggere la redazione dell'articolo t 
qu.ilc era proposta d.li lìo-.·crrio, e quaJe in sostanza e 
accettata dall'ufficio centrale per f.1r mcoz.iooe della 
legge dcl 2G UO\'Cn1Lre 18GO. 

fJut•sta legge è indicata dia nella relazione (Jtta dal 
Guvcruo, sia in quella fatta dall' urficio centrale, è so­ 
slanzialmrnte indicala dalla natura stessa delle dis110· 
sizioui, pcrcllè quando si <licc; atlt Corii d' appello 
dtll" Emilia allotcliè adm1pio1w alle (unzioni di Corle 
di re1:isio1&e, •1ualunqt1e persona non e:;lranea alla giuri­ 
sprudenza conosce che si tratta dell' applicaiione .... 

S1•aalore Poggi. Domando la parolu. 
Senatore De Ferrar!, lleialore .... degli art. 9 e 10 

della lt·g~"' drl 26 Oo\·eu1Lre 18()0. Se waocasse questa 
fpggc, quest'alinea dcl progL•llo sar('LlJ~ assolutacncnle 
iuuL1Jc. 
Presidente. La parei.i. è al Senatore Poggi. 
~~natore Poggi. Il dubhio si polreLbc chiarire me­ 

glio se iu-.·ecc cli dire, le Corti d'appello del!' E1nilia 
allorcht aden1piono, si dicesse fi1ichi udtrnpiranno: aJ. 
lora si co1uprcndcrcbLe meglio che qu('sta disposizione 
è solJ1nentc transiloria, e che essa non sarà dur.ilura 
che per un anno prc.,o a poco e nulla più. ~la me 
n•~ ri111ctto poi ali' ufficio centrale. 
Presidente. Non CS3Cndo-.·i atlra proposizione ror# 

111Jle [oorcLè quella concordala tra il Ht>latorc dell'ufficio 
cenlrJlc ed il Senatore \'i;.;liani, o dJpprin1a nnchti col 
Senatore Poggi, CIJ3l a questa jo mi atterrò per porJa 
ai voti, 01elleudo ai voti ad un lernpo l'articolo stesso 
parte p~r parte. 

" Art. t. 
e Saranno scialli con decreto reale i cont11lti di 

biurisdiziouc, che eorgcssero: 
e 1. Fra due o più Corti di cassazione, Corti su­ 

pren1c di giustizia, Triliuoale di terza istanza di Loro. 
bardia, Corti d"appello dcli' Emilia allorr.h~ adempiono 
lo funzioui di Triliunnle di re\·isionc, e Trihuoale su­ 
prerno di guerra. • 
Chi appro\·a qu~sla prima parie dt.!ll'articolo. propoi.ta 

in via d'cmt•ndamcnto clell'ufficio centr11lc sor~a. 
(Approvalo). 

, 



-1386- • 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1861-r-2 . 

• 
Tribunale o Magistrato ordinario, la decisione sarà de­ 
voluta alla Corte di Cassazlone sedeute io Milaoo. > 

Se non si domanda la parola lo pongo ai voti. 
Chi l'approva sorga .. 
(Approvato). 
Articolu -i che corrisponde al teno del progetto mi­ 

nistcriale. 
' Contro le sentenze pronunciate in tempo di pace 

da Tribunali marittimi io materia penale si potrà ricor­ 
rere in Cassazione per incompetenu o per eccesso di 
potere: la cognizione di questi ricorsi apparterrà alla 
stessa Corte lii Cassazione sedente in Milano. • 

Chi l'approva sorga, 
(Approvato) 
Viene ora l'articolo 5 del progetto dell'ullìcle centrale 

che corrisponde al 4 del progetto ministeriale, e ne dò 
lettura. 

Passo alla seconda parte. 
• ~. Fra uno di essi MJgistrati supremi e una o 

piu Corti di appello o di assisie, Tribunali o Gio<lici, 
che ooo siano sottoposti alla di lui giurisdizione, o 
Ira due o piu Corti di appello o d'asaiaie, Tribunali o 
Giudici dipendenti da diversi Ira sii indicati Magi•trati 
supremi. • 

Cbi l'approva sorga. 
(Approvato). 
Passo all'ultima parte dello stesso articolo. 

e La parte più 1liligente o il Pubblico ministero 
nllorchè è parte in causa trasmeueeanno gli atti, sen­ 
tenze o documenti della stessa causa al Ministro di grazia 
e giuslizia: il decreto reale non emanerà cbe scnuto 
il parere ~cl Consiglio di Stato. > 

(Approvato). 
Mello ora ai voti I' intero art. 1 secondo l' emenda- 

monto dell'ufficio centrale. 
Cl\i l'approva voglia alzarsi. 
(Approvalo). 
Ora tiene l'articolo secoudc proposto dall'ulflcio Cl'B­ 

trale di cui dò nuova lettura. 
(In queslo punlo mlrG ndt' 11ula il Pruidenle del 

Co111iylio). 
• Pcì confliui che ai elevassero fra· Corti d'appello, 

Tribunali o Giudici di Lombardia e Corti d'appello, Tri­ 
Lunali o Giudici delle allre province sog.!;elte alla Corte 
di cassasioue sedente in Mil.ino, nulla è innovato al di­ 
•poslo dall'art. 22 della legge dcl 27 marzo 186~ sul­ 
l'ordinamento giudiziario in Lombardia. 

Presidente del Conslgl!o. Domando J,1 parola. 
Presidente. La parola è all'onorevolissimo signor 

Presidente del Coosiglio. 
Presidente del Conslgllo. Io non ho alcuna d1l­ 

fir.oltà di a~ccllare quesrar1icolo che ,·iene proposto dal· 
l'ufficio centrale, il quale d'altronde non fa elle meglio 
chiarire l'artirolo 1. 
Presidente. A fronte di queeta dichiarazione, chi 

•pprorn rarticolo 2 le.;lc ldlo \'Oglia sorgere. 
(Apprornto). 
Viene ora l'articolo 2 dcl progetto dcl Mini•lo'ro, il 

quale fo·cnla 3 pcrcbè si 6 dull'oOir,io centrale inlro­ 
douo l'arricolo 2 testò approvalo. 

Ari. 3. 

Art. 5. 
e Per l'escc11zione dt>ll'art. 4 dt·lla presente legge i 

ricorsi in Cassazione dovranno farii osser,·aodo le di­ 
eposiziooi dcl cap. I, lit. IO, li~. 2 dcl Codice di pro­ 
cedura penale dcl 1Mj9; questo c.ipu sarà a tali effetti 
estl·lh> auco alle province ove il detto Codice non è an~ 
cora in vigore e vi sarà pulJIJlicato. 

Chi l'•pprova ei alzi. 
(Avprovato). 
Si procederà allo sqoillioio segreto. 
Do1nani, se non ci auoo C'sser,·azioni in conlrario, il 

Senato sarebbe convocalo alle due in aduoaoza pubblica. 
Si porlcrà in discussiooe: 1° la legge per riostitozione 

di scuole normali, Itala ieri interrotta, della quale do­ 
man~ saranno dislribuiti gli cmeuda1ncnli formulatisi di 
accor<lo Ira lofficio conlr-•le ed il si~nor Ministro della 
pubLlica istruzione, stampali. 

2. Il progello di legge relativo ad uoa ouov:i pro­ 
roga d,i termini della legge eull' alTrancameoto delle 
en[ìtcuei nelle pro\'inct dcli' ElDilia, O\'e 1ia possibile, 
giaccbè mi vien t..lcno elle au questo progetto, già decr<:tato 
d'urgenza, re:,ta ancora qualche difficoltà da sciogliere. 

Si passa ora ullo squiuinio segreto. 
(Il Senatore, Srgrelario, Arnulro fa l'appello no­ 

minale) 
Risultalo della votazione: 

Votanti • • • 86 
84 
2 

Voti fa,·ore,·oli • 
t Se in materia penale sorga i:onfliUo Ira due o piil 

Tribunali marittimi, o (ra Tribunali militari e mariuimi, 
o fra uo Tribunale militare o marilli1no e un Giudice, 

Contrari . . . 
(Il Senato approvo). 
La seduta è aciolta (ore 4 
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